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1. INTRODUZIONE
1.1 premessa e scopo del documento

Il presente documento - che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito dell’analisi comparativa finalizzata all’individuazione di un Sistema Informativo Regionale di controllo contabile e gestionale, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. - Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)” - ha l'obiettivo di raccogliere le caratteristiche funzionali e non funzionali di una soluzione che permetta di gestire la raccolta, il controllo e l’elaborazione dei dati contabili (Co.Ge) e gestionali (Conto Annuale e a titolo di esempio la rilevazione dei dati di contratto e di tetti di spesa previsti nell’ambito della programmazione e controllo delle attività di produzione e rendicontazione da parte delle strutture private accreditate e contrattualizzate) delle aziende sanitarie piemontesi, superando l’obsolescenza tecnologia delle attuali procedure FEC ( Flussi economici Contabili) e CAN (Conto Annuale).

Tale soluzione dovrà fornire, attraverso la possibilità di gestire dati e informazioni, un supporto allo svolgimento delle attività di:
· monitoraggio delle performance sanitarie e gestionali

· monitoraggio del processo di trasmissione e controllo dei dati contabili e del conto annuale
· omogeneizzazione e standardizzazione delle modalità di acquisizione ed utilizzo delle informazioni

La stessa soluzione dovrà supportare i processi di acquisizione, validazione, trasformazione, organizzazione ed analisi dei dati acquisiti dalle diverse fonti e secondo le diverse modalità presenti all’interno del Sistema informativo Regionale e dovrà garantire perfetta integrabilità con la futura soluzione regionale di Amministrativo Contabile (AMCO) del SSR come fonte principale di messa a disposizione dei dati necessari alla soluzione per la gestione dei flussi informativi che ad oggi vengono alimentati individualmente dalle singole aziende partendo dai propri sistemi contabili, nonché l’aderenza al D.Lgs. 118/2011, al DM 2013 e s.m.i.
Occorre segnalare come la nuova soluzione si inserisce in un contesto fortemente dinamico che richiede flessibilità nel gestire e garantire le diverse integrazioni tra flussi operativi, scadenze regionali e ministeriali, il soddisfacimento di iniziative nazionali quali l’adozione del nuovo Conto Economico, dello Stato Patrimoniale e dei Livelli di Assistenza (Decreto Interministeriale, pervenuto dal Ministero della Salute, con nota del 20 dicembre 2017. Si rende noto che fino a che la rilevazione dei modelli economici 2018 è rinviata in attesa di adozione del Decreto Ministeriale della sanità del 06 dicembre 2018, dove saranno aggiornati i modelli economici CE, SP e LA) e del nuovo modello CP (Decreto del Ministro della sanità del 16 febbraio 2001, sarà utilizzato il Modello CP previsto da questo decreto fino a che non verrà sostituito dal nuovo modello di rilevazione denominato “Conto del Presidio” - CP di cui all’allegato 4, previsto dal Decreto Ministeriale della sanità del 06 dicembre 2018, che sarà ufficializzato nel corso del 2019).
1.2 GLOSSARIO
Nel seguito viene riportato un sintetico glossario con i termini ricorrenti.
	Sigla
	Descrizione

	AMCO
	Sistema Informativo Regionale Amministrativo Contabile

	AgID
	Agenzia per Italia Digitale

	CO.GE.
	Contabilità Generale

	CO.FI
	Contabilità Finanziaria

	CO.AN. 
	Contabilità Analitica

	FEC
	Flussi Economici Contabili

	PIA
	Piani di Attività

	SP
	Stato Patrimoniale

	CE
	Conto Economico

	LA
	Modello di spesa sui Livelli di Assistenza

	CP
	Conto di Presidio

	C.E.N.A.
	Conto Economico Nuova Aggregazione (ad uso Regionale).

	NI
	Tabelle di Nota Integrativa

	LEA
	Livelli Essenziali di Assistenza

	AMC
	Amministrativo Contabile in uso presso le ASR

	GSA
	Gestione Sanitaria Accentrata

	SSR
	Servizio sanitario Regionale

	SIRECOM
	Sistema regionale di monitoraggio e controllo

	MEF
	Ministero dell’Economia e delle Finanze

	999
	Modelli di Consolidato Regionale Sommatoria ASR+GSA+nettizzazioni

	998
	Sommatoria ASR+GSA

	CAN
	Conto Annuale (consistenza del personale e le relative spese sostenute dalle Amministrazioni pubbliche)

	SICO
	Sistema Conoscitivo del Personale dipendente dalle Amministrazioni Pubbliche


2. RIFERIMENTI
Si riportano brevemente di seguito i principali atti di indirizzo regionale e normative di riferimento per la realizzazione della soluzione applicativa regionale, a supporto del monitoraggio dei processi contabili. Si precisa che l’elenco può non risultare esaustivo.
· Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.), Capo VI - Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nelle pubbliche amministrazioni - art. 68
· DGR n° 27-6517 del 23/02/2018 “Linee di indirizzo della sanità digitale piemontese: piano degli interventi 2018-2020”, in attuazione del Piano Triennale AGID per l’informatica nella PA 2017-2019 (approvato dal Presedente del Consiglio il 31 maggio 2017) e degli adempimenti in materia di Sanità Digitale.
· Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 - Riordino della disciplina della materia sanitaria.
· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 11 febbraio 2002 - Schema di bilancio delle Aziende sanitarie e ospedaliere.
· Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, specificatamente gli Schemi di bilancio previsti dall’art. 26. Modificato ed integrato dal D.lgs.10 agosto 2014, n.126.
· Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 giugno 2012 – Nuovi modelli di rilevazione economica «Conto economico» (CE) e «Stato patrimoniale» (SP) delle aziende del Servizio sanitario nazionale.
· Deliberazione di Giunta Regionale n. 10-5523 del 14/03/2013 avente ad oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Individuazione del responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore.” con cui la Giunta Regionale, in attuazione delle norme richiamate in premessa, prende atto dell’attivazione, a partire dal 1° gennaio 2012, della Gestione Sanitaria Accentrata secondo le modalità stabilite dal citato D.Lgs 118/2011, in considerazione della gestione diretta della quota del finanziamento del S.S.R. così come si evince dai provvedimenti annuali di ripartizione del fondo sanitario regionale.
· Decreto del Ministero della Salute del 20 marzo 2013 - Modifica degli schemi dello Stato patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende del Servizio Sanitario nazionale.
· Decreto Interministeriale, pervenuto dal Ministero della Salute, con nota del 20 dicembre 2017, sul quale è stato acquisito di concerto dal Ministero dell'Economia – Modifica degli schemi della Stato Patrimoniale e del Conto Economico del Servizio Sanitario Nazionale.
· Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 06 dicembre 2018 – Modifica degli schemi SP (Stato Patrimoniale), CE (Conto Economico), LA (Livelli Assistenziali) e CP (Conto del Presidio).
· Ai sensi del titolo V del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 16, sono esplicitate le norme per il monitoraggio della spesa di personale e dell’andamento occupazionale del pubblico impiego, cui è riconducibile il conto annuale.
· Circolare dell'8 marzo 2018, n. 12. Rilevazioni previste dal titolo V del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Istruzioni in materia di Relazione allegata al Conto Annuale (anno 2017) e Monitoraggio anno 2018. 

· Circolare del 22 maggio 2018, n. 18. Allegato Istruzioni per la rilevazione del Conto Annuale 2017 (rilevazione prevista dal titolo V del d.lgs. n. 165/2001). La presente circolare, emanata d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell’Interno - Dipartimento degli Affari interni e territoriali, reca le istruzioni per l’inserimento delle informazioni relative al Conto annuale 2017 nel sistema informativo costituente la banca dati del personale (SICO - Sistema Conoscitivo del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche). 
· http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/SICO/Conto-annu/2017/Download/SSNA_SERVIZIO_SANITARIO_NAZIONALE.XLS, è il link dove è possibile prelevare il materiale utile per l’invio dei dati del conto annuale. Sono resi disponibili i kit excel contenenti tutte le tabelle e le schede informative utilizzabili per la raccolta dei dati finalizzata sia all’invio successivo dei dati con modalità on line, sia all’invio del kit stesso tramite procedura di download/upload direttamente in SICO.
3. MODELLO LOGICO DELLA SOLUZIONE

Il modello logico di riferimento della nuova Soluzione regionale SIRECOM si sviluppa attorno a due componenti fondamentali: gestione dei Dati contabili e gestionali e gestione degli iter amministrativi come evidenziato nella figura che segue:
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La presente indagine prende in considerazione solo la componente legata ai Dati contabili e gestionali, con la necessità di coniugare alcuni vincoli rispetto al livello di integrazione con gli altri sistemi facenti parte del sistema informativo regionale:

· Integrazione con i sistemi di autenticazione regionale
· Integrazione con il front end unico, c.d. punto unico di accesso o portale degli operatori del SSR, da quale sarà possibile accedere alle funzionalità della soluzione;
· Integrazione, sia mediata con il DWH regionale che, in alternativa, con l’utilizzo di web services od altre tecnologie di integrazione, con la soluzione AMCO che sarà rilasciata in modo incrementale alle aziende sanitarie regionali nel corso del triennio 2021-2023;

· Integrazione con le anagrafiche regionali delle Strutture (Arpe) e degli operatori sanitari (Opessan)
· Integrazione con le procedure di gestione dei flussi di mobilità; (requisito da inserire nella tabella)
· Integrazione con la soluzione regionale di Contabilità Analitica, PIA;
· Integrazione con la GSA fino all’avvio della stessa all’interno del progetto AMCO;
· Integrazione con i Servizi aziendali di gestione degli Stipendi per l’alimentazione dei modelli riferiti al Conto Annuale;
· Integrazione con il DWH regionale per garantire la disponibilità delle informazioni utili per il monitoraggio ed il controllo.
La Soluzione dovrà necessariamente integrarsi all’eventuale sistema di autenticazione regionale gestendo direttamente la profilazione sulle funzionalità ed i ruoli previsti rispetto all’ambito contabile ed all’ambito gestionale.
4. SITUAZIONE ATTUALE

Segue una descrizione dei principali stakeholder interessati all’utilizzo della nuova Soluzione.

4.1 Enti

Gli Enti che fanno parte dell’organizzazione della Sanità in Regione Piemonte sono i seguenti:

	· Regione - Assessorato alla Salute, che attraverso l’istituzione del centro di responsabilità specifico G.S.A, gestisce una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la Regione, Aziende Sanitarie e gli altri enti inerenti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali;
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	· Aziende Sanitarie Locali, che assicurano i servizi: territoriali, di medicina di base e, attraverso alcuni presidi ospedalieri, di medicina specialistica, intensiva e di urgenza; oggi, il sistema regionale consta di 12 ASL


	Azienda

Presidi

Provincia

ASL Città Unica Torino 301 (ex Asl To1 e To2)

Città di Torino

TO

ASL TO3

Rivoli e Pinerolo

TO

ASL TO4

Ciriè, Chivasso e Ivrea

TO

ASL TO5

Chieri

TO

ASL VC

Vercelli

VC

ASL BI

Biella

BI

ASL NO

Novara

NO

ASL VCO

Verbano-Cusio-Ossola

VCO

ASL CN1

Cuneo, Mondovì e Savigliano

CN

ASL CN2

Alba e Bra

CN

ASL AT

Asti

AT

ASL AL

Alessandria, Casale e Novi

AL



	· Aziende Sanitarie Ospedaliero-Universitarie, che assicurano i servizi di: medicina specialistica, intensiva e di urgenza, nonché la ricerca e l’insegnamento in campo medico; oggi; il sistema regionale consta di 6 Aziende Ospedaliere;


	Azienda

Ospedali

Provincia

ASO 904

San Luigi di Orbassano

TO

ASO 905

Maggiore della Carità di Novara

NO

ASO 906

S. Croce e Carle di Cuneo

CN

ASO 907

SS. Antonino e Biagio e C. Arrigo di Alessandria

AL

ASO 908

Ordine Mauriziano di Torino

TO

ASO 909

Città della Salute (San Giovanni Battista-CTO-OIRM/S. Anna)

TO




· Giunta Regionale

Organo di governo della Regione, come stabilito dall'art. 121 della Costituzione. È un organo collegiale composto dal presidente della Giunta regionale e dagli assessori; in quanto tale, per quest'organo vale il principio della responsabilità politica solidale dei suoi componenti. Il numero dei componenti della giunta, indicato nei rispettivi statuti regionali, varia da regione a regione. L'art. 14, comma 1, lett. b del decreto-legge n. 138/2011 prevede che il numero massimo degli assessori regionali sia pari o inferiore a un quinto del numero dei consiglieri regionali, con arrotondamento all'unità superiore. Tale Organo ha un ruolo importante sul processo e non sull’applicativo in questione come conseguenza delle decisioni che regione adotterà rispetto agli obblighi di pubblicazione ed ufficializzazione dei bilanci.
· Ministero della Salute

che acquisisce, nel proprio portale (NSIS) i flussi economici e detta le linee guida degli schemi CE (Conto Economico) – SP (Stato Patrimoniale) – LA (Livelli Assistenziali) – CP (Conto economico di Presidio) e le regole relative alle loro quadrature
Il numero di utenti previsti al momento per Si.Re.Co.M sono circa 120 che potranno aumentare in funzione dell’estensione del perimetro e degli ambiti di rilevazione.
4.2 Modello dell’attuale Sistema Sanitario Regionale Contabile

Il Modello Contabile del sistema direzionale dell'Assessorato si compone di una serie di elementi (schemi sintetici), parte dei quali, sono trasmessi da Regione a Ministero della Salute per mezzo del portale NSIS. È possibile, in generale, definire alcuni sottosistemi (Co.Ge e Co.An) che si configurano come fornitori di informazioni alla componente contabile del sistema direzionale. L’output del sistema rappresenta il debito informativo dell’Assessorato della Sanità nei confronti del Ministero. Segue uno schema di sintesi del Modello Contabile. 
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4.3 Situazione attuale del Sistema Regionale di Contabilità Generale (Co.Ge.)
Le Aziende sanitarie registrano i fatti amministrativi interni (prime note, etc..) sui propri sistemi amministrativo contabili (AMC). Previa richiesta dell’Assessorato Sanità, con periodicità trimestrale ed annuale, le Aziende provvedono ad alimentare il Piano dei Conti Regionale attraverso l’imputazione manuale o trasmissione diretta sul Sistema Co.Ge. messo a disposizione dall’Assessorato Sanità (Sistema FEC-Flussi Economici Contabili). I principali schemi, che mettono in evidenza le risultanze economico-patrimoniali delle Aziende, sono costituiti dai documenti, che dal punto di vista normativo, rappresentano: le attività, le passività, i costi e ricavi, per “natura”.

Attualmente, per come è organizzato il Modello Contabile, l'ambito riferito alla Contabilità Generale (Co.Ge) prevede i seguenti schemi, che integrati da ulteriori rilevazioni regionali, garantiscono l’omogeneità delle modalità di rilevazione dei fatti gestionali aziendali e regionali.

Gli schemi che concorrono al soddisfacimento del debito informativo Ministeriale sono:
· Modello CE - Conto Economico;

· Modello SP - Stato Patrimoniale;

· Stampa di Bilancio - riclassificazione del bilancio;

· Tabelle Nota Integrativa;

· Documenti da allegare alla Nota Integrativa e al bilancio (questionario Corte dei Conti);

· Rendiconto finanziario.

Gli schemi che concorrono al soddisfacimento del debito informativo Regionale sono:
· CE riclassificato (gestionale);
· C.E.N.A. (Conto Economico Nuova Aggregazione);

· Stampa di controllo (prospetti utilizzati dal settore regionale nell’ambito delle verifiche delle quadrature di bilancio). 

All’interno del processo di redazione del bilancio regionale rivestono un ruolo importante i flussi di mobilità il cui saldo viene valorizzato attingendo dai flussi informativi interessati, aggregati attraverso una serie di criteri pre-definiti, valorizzati appunto ed importati all’interno del piano dei conti regionale ed i relativi sottoconti contenuti nella procedura ad oggi utilizzata per la gestione dei dati contabili e la produzione dei bilanci aziendali e del consolidato regionale.
5. Situazione sistemi attuali

L’attuale sistema di gestione del modello contabile è affidato ai due applicativi gestionali: FEC e PIA, rispettivamente destinati alla raccolta dei dati di contabilità generale e contabilità analitica.
· Contabilità Generale. Si è reso disponibile alle Aziende Sanitarie l’applicativo FEC, attraverso il quale le Ragionerie delle Aziende Sanitarie alimentano il Piano dei Conti, producendo i prospetti di bilancio (es: CE, SP) ed il bilancio consolidato.
· Contabilità Analitica. Si è reso disponibile alle Aziende Sanitarie l’applicativo PIA, attraverso il quale i servizi di contabilità delle Aziende Sanitarie (es: controllo di gestione) alimentano prospetti di contabilità analitica (es: Modelli 1 -ripartizione dei costi/ricavi sui settori aziendali, modelli LA, ...).
Al momento Si.Re.Co.M sarà rivolto alla “sostituzione” dell’attuale procedura di Co.Ge. (FEC) per quanto riguarda la raccolta e l’analisi dei dati contabili mentre per quanto riguarda i dati gestionali Si.Re.Co.M. andrà ad “inglobare” da subito anche CAN. PIA rimarrà in produzione, con la necessità di essere alimentato per permettere la produzione dei modelli CP ed LA.
5.1 Sistema Co.Ge - FEC.
L’Assessorato Sanità della Regione Piemonte si è dotata di un sistema di raccolta dati finalizzato alla produzione della reportistica di controllo e monitoraggio e dei tracciati da inviare al Ministero. Inizialmente, nell’anno 2000 circa, è stato realizzato lo strumento di raccolta dati di bilancio (FEC), contestualmente allo strumento di raccolta dati del debito informativo dei flussi Ministeriali (NSIS), per assolvere l’esigenza di invio al Ministero dei dati economico-patrimoniali appena introdotta. 

Il sistema FEC consente di effettuare le seguenti operazioni di: 
· aggiornamento; 

· consultazione;

· import/export dei dati e la stampa di prospetti; 
· produzione dei tracciati al Ministero.
Le fasi operative che coinvolgono le ASR e Regione all’utilizzo dell’attuale sistema si possono distinguere nel seguente modo:

· ASL/ASO possono:

· operare solo sui propri dati; 
· effettuare controlli sulle voci di bilancio;

· effettuare consultazioni in lettura degli aggregati elaborati a livello regionale e ministeriale.

· Regione può:
· consultare in sola lettura i dati di tutte le aziende;

· operare sui dati specifici regionali;

· generare aggregati di dati elaborati a livello regionale; 
· inoltre può definire le interfacce di inserimento dei dati e tutte le strutture necessarie per la raccolta dei dati stessi (funzionalità per il Referente Regionale). 
L’attuale procedura è “rilevazione” centrica ossia la logica implementata è stata costruita sulle rilevazioni periodiche che regione deve effettuare e che si sviluppa lungo il processo che segue:
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Le fasi prevedono ricicli soprattutto nelle fasi di Caricamento dati esterni (in caso di problemi o correzioni alle regole di aggregazione), di Valorizzazione delle interfacce (a fronte di errate o mancate imputazioni da parte delle ASR), di Controlli – quadrature (a fronte dei controlli effettuati sui dati acquisiti). Sarà possibile gestire anche proroghe alle rilevazioni pubblicate o permette l’apertura straordinaria in funzione dei bisogni che potrebbero emergere in corso dell’anno. Le operazioni di Anticipo/Proroga sono delle concessioni temporali, rispetto alle date ufficiali di rilevazione, che l’ente Regionale concede ad una particolare ASL che ne abbia fatto esplicita richiesta.
Nel 2012 è stata integrata la GSA tramite un sistema di acquisizione dei dati economici e patrimoniali, tale integrazione è stata resa possibile grazie all’armonizzazione del Piano dei Conti Regionale. 

Inoltre è possibile salvare documenti word ed excel come documenti allegati ad una specifica rilevazione. È prevista una funzione di visualizzazione di interfacce denominate “grafici” basati su file excel, che sfrutta la funzionalità dei template associati ad una specifica interfaccia. All’interno dell’applicativo FEC sono state sviluppate nel tempo diverse tipologie di prospetti di controllo dei dati contabili secondo le esigenze regionali di monitoraggio dei bilanci.
Sono rappresentati, nella figura di seguito riportata, i principali step di processo relativi al sistema Co.Ge.
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Figura 1 - Co GE Macro funzionalità
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5.1.1 Il Bilancio Consolidato

FEC permette di produrre, come viene richiesto per la nuova procedura oggetto di indagine, il bilancio consolidato dell’Assessorato della Salute di Regione Piemonte.

Con riferimento al Decreto del MdS di concerto con il MEF che, attraverso il D.Lgs.118/2011, ha previsto i nuovi schemi relativi ai Modelli Ministeriali CE e SP 2012, è stato introdotto nel sistema Co.Ge. una nuova funzionalità che consente di gestire, la rilevazione del Bilancio Consolidato Regionale (ASR e GSA).

A tal proposito, per gestire il consolidamento del bilancio regionale, vengono allestite le seguenti rilevazioni:

- FEC TRIMESTRALE (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale

- FEC PREVISIONALE (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale

- FEC CONSUNTIVO (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale

- FEC STAMPA DI BILANCIO CONSOLIDATO (ANNO)

5.1.1.1 Interfacce logiche del sistema. 

Nel sistema dei Flussi Economici Contabili in occasione della rilevazione FEC CONSUNTIVO (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale, sono implementate tre interfacce:

1.
CE AGGREGATI;

2.
SP AGGREGATI;

3.
QUADRO DI CONTROLLO (CE/SP)

Le prime due interfacce hanno lo scopo di rappresentare gli schemi dei modelli Ministeriali CE e SP secondo il Decreto Ministeriale del 2012 (e s.m.i.). 

Nello schema del CE sono presenti tre colonne:

· una denominata “Dato importato” in cui vengono valorizzate le voci degli aggregati ministeriali, con la ∑ dei dati delle singole ASR + GSA;

· una denominata “Dato da modificare” in cui Regione può effettuare le rettifiche sui valori degli aggregati

· la terza “Differenza” evidenza le differenze apportate tra le prime due colonne.
La terza interfaccia è stata implementata con lo scopo di fornire alle Aziende e a Regione, un metodo di verifica automatica delle quadrature, tra voci di stato patrimoniale e/o conto economico. Eventuali squadrature vengono evidenziate per consentire un intervento di rettifica sugli aggregati.

Nel caso della gestione delle rilevazioni FEC TRIMESTRALE (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale e FEC PREVISIONALE (GG_MM_ANNO) – Consolidato Regionale, viene allestita solo la prima interfaccia (CE Aggregati).

Invece, per quanto riguarda la rilevazione FEC – STAMPA DI BILANCIO CONSOLIDATO (ANNO), viene creata una interfaccia contenente gli aggregati della Stampa di Bilancio, con lo scopo di essere allegata al fascicolo di Bilancio Regionale.

5.1.1.2 Processo Logico

Di seguito vengono descritti i passi operativi, della rilevazione di Consuntivo, con sui Regione può operare il consolidamento del Bilancio:

1.
Entra come Azienda Regione (177)

2.
Apre la rilevazione FEC Consolidato Regionale;

3.
Importa i dati con un servizio (∑ dei valori delle singole ASR+GSA e nettizzati dalle voci di mobilità in compensazione);

4.
Effettua le verifiche sui valori importati nelle voci degli aggregati ministeriali, e Regione può rettificare i valori sugli aggregati;

5.
Verifica nel “Quadro di controllo” le quadrature tra lo schema SP e CE;

6.
Consolida la rilevazione “Validando” l’interfaccia;

7.
Richiesta di creazione del tracciato (txt) da inviare a NSIS.

5.2 Sistema Regionale di Contabilità Analitica (Co.An.-PIA)

Questa sezione riguarda la componente di Contabilità Analitica non oggetto dell’intervento ma descritta per completezza espositiva. Sarà tuttavia necessario prevedere una integrazione tra la nuova soluzione e l’attuale per permettere l’elaborazione di alcuni modelli.
Le Aziende sanitarie registrano i fatti gestionali interni (CdC, Piano dei fattori produttivi etc..) sui propri sistemi. Previa richiesta di Regione, con periodicità trimestrale ed annuale, le Aziende provvedono ad aggregare costi e ricavi per Settori Aziendali e ad alimentare, attraverso l’imputazione manuale o trasmissione diretta, il Sistema Co.An. (PIA) messo a disposizione dall’Assessorato Sanità.

I principali schemi, che mettono in evidenza le risultanze della contabilità per Centri di Costo delle Aziende, sono costituiti dai seguenti documenti, che dal punto di vista normativo, rappresentano: i costi e ricavi per “destinazione”.

Gli schemi che concorrono al soddisfacimento del debito informativo Ministeriale sono:

· Modello LA – Livelli di Assistenza;

· Modelli Allegati LA – Allegati;

· Modello CP – Conto Economico di Presidio 

Gli schemi che concorrono al soddisfacimento del debito informativo Regionale sono:

· Modelli 5 e 6 – allegati LA, ripartiti secondo la struttura del Modello LA;

Regione Piemonte, al fine di acquisire informazioni sulla gestione delle ASR, ha predisposto delle specifiche rilevazioni mediante l’attuale sistema di contabilità analitica (PIA- Piani di Attività). Attraverso tale procedura, si rilevano e si analizzano i costi sostenuti ed i ricavi conseguiti dalle Aziende Sanitarie Regionali, congiuntamente al volume di attività erogate (funzione di produzione) e consumate (funzione di tutela) dall’Azienda, e alle risorse utilizzate per garantire tali volumi di produzione (personale, posti letto ecc).

Per quanto concerne la strutturazione delle informazioni, il modello è concepito come un “percorso” che parte dalla tradizionale visione dei costi e dei ricavi sostenuti dall’Azienda (suddivisa nei cinque Centri di Costo/Settori: Presidio, Territorio, Prevenzione, DG e Supporto e Libera Professione); al fine di realizzare un determinato volume di attività, (rappresenta il volume di attività fruito sia dagli assistiti dell’Azienda erogante sia dagli assistiti di altre Aziende).

La fase successiva di tale percorso prevede l’attribuzione dei costi e dei ricavi dei Settori sulle destinazioni finali, che si suddividono concettualmente in due tipologie:

1. i prodotti del presidio e i prodotti dei poliambulatori territoriali: a questo livello prevale ancora la visione dell’Azienda come “produttore”;

2. i livelli assistenziali: a questo livello l’Azienda è vista nella funzione di “tutela” dei propri assistiti;

I livelli di Assistenza sono di fatto rilevazioni contabili, attraverso le quali, viene misurata la qualità (ossia il livello qualitativo) del servizio reso dall’azienda sanitaria alla sua utenza, attraverso i quali vengono messi a confronto i costi e la produzione di una azienda sanitaria. 

A supporto dei Settori Regionali, coinvolti nella produzione dei questionari LEA, vengono prodotti i prospetti riferiti al Settore Territoriale, estratti dal Sistema Regionale Co.An. (PIA). Essi raccolgono i dati di tutte le Aziende relativi ai volumi inerenti ai Livelli Assistenziali di Assistenza.

L’alimentazione del sistema avviene:

· tramite l’acquisizione diretta dei costi e ricavi dalla Co.Ge.;

· tramite imputazione da parte delle Aziende, per quanto riguarda i dati di contabilità analitica, per CdC (settori aziendali) e per Fattore Produttivo (PdC);

· tramite acquisizioni automatiche dei dati relativi ai flussi informativi delle Aziende.

Negli ultimi anni (2014) il Ministero della Salute ha attuato una logica di controllo dei dati acquisiti incrociando i dati di Co.Ge. e Co.An., il prodotto di tale processo è un prospetto riepilogativo definito “Quadro di coerenza”. Tale prospetto è stato integrato all’interno della rilevazione presente nel Sistema Regionale Co.An (PIA) con cui viene prodotto il Modello LA (quadro ministeriale di coerenza tra CE e modello LA aziendale e consolidato). Sulla base di questo prospetto l’Assessorato Sanità interviene come segue:
· agisce direttamente, per la parte di sua competenza;

· comunica alle Aziende le rettifiche da operare.
Sono rappresentati, nella figura di seguito riportata, i principali step di processo relativi al sistema Co.An.
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Figura 2 - Co An Macro funzionalità
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5.3 Sistema Gestione Sanitaria Accentrata (GSA).

L’acquisizione automatica dei dati dall’Assessorato Sanità avviene attraverso la gestione della contabilità economico – patrimoniale in partita doppia sul sistema per la “Gestione Sanitaria Accentrata”, di seguito abbreviata in GSA. I movimenti contabili di GSA vengono acquisiti attraverso l’acquisizione di un file di testo. Il Bilancio della GSA entra nel Sistema Regionale Co.GE. (FEC) dove sommato ai bilanci delle singole ASR (Asl e AO) al netto delle mobilità in compensazione, confluisce nel Bilancio Consolidato Sanitario.
Sono rappresentati, nella figura di seguito riportata, i principali step di processo relativi al sistema GSA.
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Figura 3 - GSA Macro funzionalità
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3. il sistema, genera le informazioni necessarie al debito informativo:

4. trasmette la documentazione di bilancio alla Giunta Regionale per I'approvazione

5. regione, acquisiti i dati (Modelli CE-SP-LA) dalle Aziende, effettua i controlli di quadratura e i

monitoraggi.

6. i modelli, oggetto del debito informativo, vengono inviati al Ministero della Salute e in ottemperanza
al d.lgs.118/2011 la Giunta Regionale, quale Organo di Controllo, procede all’approvazione entro le
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5.4 Procedura di rilevazione del conto annuale (CAN)
Il sistema informativo CAN è dedicato all’acquisizione dei flussi informativi previsti dal Titolo V del d.lgs. n.165/2001, sulla base di modelli e delle indicazioni fornite dalla circolare emanata dal ministero del tesoro in coerenza con le necessità informative del Ministero dell’Economica e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale di Stato – per l’attuazione dei compiti di controllo e monitoraggio degli andamenti della spesa del personale, attraverso i principali dati di organico (assunti, cessati, presenti al 31/12 etc.), i dati di spesa per singola voce retributiva fissa e accessoria ed oneri riflessi.
Il sistema CAN consente di effettuare le seguenti operazioni di: 
· aggiornamento; 

· consultazione;

· import/export dei dati e la stampa di prospetti; 
· produzione del tracciato a SICO.
Le fasi operative che coinvolgono le ASR e Regione all’utilizzo dell’attuale sistema si possono distinguere nel seguente modo:

· ASL/ASO possono:

· operare solo sui propri dati (import/export); 
· chiusura della rilevazione, validando i dati inseriti;

· effettuare controlli sui dati provenienti da più tabelle;

· effettuare consultazioni in lettura degli aggregati elaborati a ministeriale.
· Regione può:
· consultare in sola lettura i dati di tutte le aziende;

· definire calendari di apertura e chiusura delle varie rilevazioni;

· generare aggregati di dati elaborati a livello regionale; 
· chiede di implementare le interfacce di inserimento dei dati e tutte le strutture necessarie per la raccolta dei dati stessi (funzionalità gestita con il kit excel fornito da SICO)
Fino al 2010 il sistema CAN gestiva oltre la rilevazione di Conto Annuale anche la Relazione di Conto Annuale e il Monitoraggio Trimestrale. La Relazione di conto Annuale è una rilevazione annuale in cui le amministrazioni pubbliche, secondo quanto disposto nell'art. 60, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, illustrano i risultati delle risorse umane utilizzate e dei tempi impiegati. Invece il Monitoraggio Trimestrale è un'indagine congiunturale trimestrale che rileva l'andamento dell'occupazione del personale di alcune tipologie di enti dei comparti: Regioni e Autonomie Locali, Servizio Sanitario Nazionale, Enti pubblici non economici ed Enti di ricerca. I dati sono mensili ma vengono comunicati trimestralmente – entro il ventesimo giorno dalla fine del trimestre – dalle Istituzioni partecipanti tramite un’apposita sezione del sistema informativo SICO. Quindi anticipa in modo sintetico, con riferimento a ciascun mese dell’anno corrente, alcune informazioni che il Conto Annuale rileverà successivamente per l’intero anno.
A partire dal 2011, le Aziende Sanitarie Regionali, alimentano sul sistema attuale CAN solo la rilevazione di Conto Annuale. Attraverso una circolare, che viene emanata ogni anno (d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell’Interno - Dipartimento degli Affari interni e territoriali), che reca le istruzioni per l’inserimento delle informazioni relative al Conto annuale nel sistema informativo.
Quindi l’attuale sistema segue una logica implementata sulla base di regole Ministeriali, attraverso la fornitura di un kit excel, ossia tabelle e schede informative utilizzabili per la raccolta dei dati ogni volta che devono essere costruite le rilevazioni periodiche, che regione deve effettuare e che si sviluppa lungo il processo che segue:
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Le fasi prevedono ricicli soprattutto nelle fase di “Valorizzazione delle tabelle con dati esterni” (a fronte di mancate imputazioni da parte delle ASR),, dove la rilevazione non può essere validata se non sono state compilate tutte le tabelle, e di “Tabelle di controllo” (a fronte dei controlli formali sui tracciato prima dell’invio al Ministero). Una volta che il Ministero (SICO) riceve il txt effettua controlli sostanziali sui dati e se si verificano degli errori vengono segnalate direttamente alle Aziende che provvedono a correggere il dato sia sul sistema Ministeriale, sia su CAN. Viceversa se i controlli sono andati a buon fine, il Ministero invia i dati a NSIS.

Nella figura di seguito rappresentata, si vuole descrivere oltre il processo con cui vengono richiesti i dati nella rilevazione di Consuntivo Annuale, anche la rappresentazione dei flussi provenienti da altri sistemi, utilizzando procedure esterne PL/Sql (non integrate), dove vengono interrogate delle viste e/o tabelle esterne con le seguenti finalità:

· di verificare i codici attivi relativi alle Aziende Sanitarie Regionali (ARPE);

· di monitoraggio del personale in entrata ed in uscita (OPESSAN), e attraverso una tabella di decodifica, si verifica che un certo numero di qualifiche presenti in Opessan, corrispondono a una qualifica di CAN;

· import dei dati nelle tabelle con il sistema stipendiale per le Asr che hanno la convenzione con il servizio stipendiale. Per le altre ASR è necessario prevedere un upload delle informazioni recuperate dai propri servizi stipendiali.
A tal proposito le Aziende ad oggi che hanno tale convenzione sono le seguenti
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301ASL TO SI

3ASL TO3 SI

4ASL TO4 NO

5ASL TO5 SI

6ASL VC SI

7ASL BI SI

8ASL NO SI

9ASL VCO SI

10ASL CN1 NO

11ASL CN2 NO

12ASL AT NO

13ASL AL NO

17904 - AZIENDA OSP. S.LUIGI SI

18905 - AZIENDA OSP. MAGGIORE DELLA CARITA' SI

19906 - AZIENDA OSP. S.CROCE E CARLE NO

20907 - AZIENDA OSP. S.ANTONIO BIAGIO/ARRIGO SI

21908 - AZIENDA OSP. ORDINE MAURIZIANO DI TORINO SI

326

909 - AO CITTA DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO SI


	Leggenda

	NO
	non sono in convenzione

	SI
	sono in convenzione


Figura 4 – Elenco Aziende con Gestione Servizio Stipendi CSI-Piemonte
[image: image12.png]1l Link fornisce e istruzioni
(Circolare) e le tabelle che.
devono essere compilate
dalle ASR

&)

Invo dati

o)
. ) , Valcazions s
8 cquisizione dei T EXCEL
@ aat
Invio
comunicazione
ertore
| Comunicazions
\ AsR
invia un segnale |
Riceve )
! Cbat co
at dela
s I olwete | levesons Corto
£ | Annuale
H riconduziont e
< |
g D |
H comunicazione |
H dela
= pubblicazione kit |
excel X % Riceve esito
|
|
1
= n
t T
\ [
Viste che |
| vengono ARPE Invio
v interrogate per !
Scarica il kit dal verticare |
sto coici attvi
Riceve delle ASR g Invio esto
vt con i Atraverso i conteggio delle
protocollo FTP qualfiche siveriica che N
qualfiche di Opessan,
s £} ramite una tabelia i
ey Verfica Codici Godici Attvi detle| |~ Atestisce 1a e o
Adiende Adiende rilevazione CAN
nuove 1
© e
5 Producono TXT Esito dei controlli
2
g
I S,
% Importa le tabelle
8 scaricate dal kit Procedura
PLSQL
el
rlevazone Corto Contollo gzt
Gonsuntivo A
[Rievazione conto Brontroto aati Contlo
] R Tole abals Hconduzione
Consuntivo compiate dalle qualiche tra
o ___ Notiica apertura opsunty iste Conto Annusle e
h dell revazions g g T Opessan
egione chiede
|
! Chiusa la
| rievazione
|
T T
| [
| Procedura integrata solo per le. STIPENDI !
| Agiende che sono
convenzionate Viene efettuato ot
| uno Scarico dat in excel aidata
| .
| R
fo) f f fo)
_ s apronoia [ [} [
z = rievazione Conto Exporttabelle Caricano i dati Import delle Valdata la
£ Annuale dalla revazione nelle tabelle Jtabelle rievazione] rievazione
s Gonsuntivo
2| reevono nottca
g
2





Figura 5 – Rappresentazione Flusso CAN / altri sistemi

Sono rappresentati, nella figura di seguito riportata, i principali step di processo relativi al Consuntivo Annuale.
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Figura 6 – Conto Annuale Macro funzionalità
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1. SICO acquisisce i dati del personale dipendete delle pubbliche amministrazioni, attraverso una funzione che & a
disposizione delle Istituzioni che inviano | dati (kit excel);

2. UAssessorato Sanit3, fornisce il link per lo scarico del kit excel. Ogni anno, la Ragioneria Generale dello Stato
pubblica il set di tabelle necessarie che devono essere generate nei modell del sistema CAN

3. Le Aziende effettuano I'export delle tabelle dal sistema CAN, caricando i dati sulle tabelle e le re-importano sul sistema. |
dati che dovranno essere caricati nelle tabelle, sono frutto di elaborazioni dati provenienti da procedure stipendiali.

Le Aziende (per chi ha la convenzione con il sistema SPI del Csi Piemonte), pud chiedere al servizio stipendi di elaborare i
dati necessari, per importarli nella procedura CAN. Per chi non & in convenzione, dovra utilizzare delle tabelle di decodifica
per verificare i riferimenti dei tracciati record alle varie tabelle (disponibile sul sito di SICO), al fine di garantire Fimport sul
sistema CAN.

Una volta caricati tutti i dati, la rilevazione viene validata da ciascuna Azienda

4. Caricati i dati sul sistema CAN, si produce il documento necessario ad assolvere al debito informativo;

5. Attraverso una procedura esterna PL/SQL viene creato il Txt
6. inviato con protocollo FTP a SICO il file txt;

7. SICO effettua il controllo sui dati inviati sul suo sistema;

8. Eventuali errori sui dati vengono comunicati da SICO alle Asr;
9. Le Asr dovranno operare Feventuale correzione direttamente sul sistema SICO e poi sul sistema CAN;
10. SICO inviera i dati a NSIS




5.5 Tabella di relazione tra documenti e sistemi
Nella tabella seguente sono riportate per ogni ambito (Contabilità Generale, Contabilità Analita e Conto Annuale) i documenti che vengono prodotti. Ciascuna Azienda deve fornire questi documenti, che descrivono la situazione trimestrale ed annuale della contabilità economico/patrimoniale, per assolvere al proprio debito informativo, nei confronti dell’Assessorato Regionale, che a sua volta, includendo i dati della GSA, consolida il bilancio e invia al Ministero. Allo stesso modo viene previsto per CAN l’alimentazione del solo flusso annuale delle procedure ministeriali (SICO) inviato, in questo caso, con protocollo FTP.
	Documenti
	Ambito
	Struttura dati di riferimento
	NSIS per invio al Ministero
	Nota

	CE
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	X
	Il modello CE viene prodotto in varie versioni: Ministeriale (con e senza sottoconti) per singola ASR e per tutte le ASR; CON ELISIONI (con e senza sottoconti) per singola ASR e per tutte le ASR; Riclassificato (gestionale) (con e senza sottoconti) per singola ASR e per tutte le ASR; SINTETICO Regionale con e senza sottoconti; SOLO SOTTOCONTI ELISI per tutte le ASR

	SP
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	X
	Il modello SP viene prodotto (con e senza sottoconti) per singola ASR e per tutte le ASR; CON ELISIONI (con e senza sottoconti) per singola ASR e per tutte le ASR; SOLO SOTTOCONTI ELISI per tutte le ASR

	Quadratura SP-CE
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	X
	Il modello viene attualmente prodotto su PIA (Co.An.)

	Consolidato CE
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	X
	999 (al momento su PIA per parificazioni regionali)

	CE.NA
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	 
	CE Nuova Aggregazione

	Stampa di Controllo
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	 
	 

	Tabelle Nota Integrativa
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	 
	 

	Rendiconto Finanziario
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	 
	 

	Stampa di Bilancio
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	 
	La Stampa di Bilancio viene prodotto (con e senza sottoconti) per singola ASR; CONSOLIDATO 

	Consolidato SP
	Co.Ge
	PDC /Aggregato
	X
	999 (al momento su PIA per parificazioni regionali)

	LA
	Co.An
	PDC /Aggregato
	X
	 

	Consolidato LA
	Co.An
	PDC/Aggregati
	X
	999

	LEA
	Co.An
	Settori Aziendali (Aggregati di CDC)
	 
	Dettaglio dei modelli LA, estrazione ad uso Regionale definiti come modelli dei settori aziendali (ospedaliero, prevenzione, territorio)

	CP
	Co.An
	Settori Aziendali (Aggregati di CDC)
	X
	Trattasi del tracciato Ministeriale (Costi del presidio). E’ presente anche una versione sperimentale che rispecchia, ma non coincide, con la versione su cui il Ministero predisporrà apposito DM di adozione (ancora in fase di bozza).

	Tabelle da 1 a 15 - SICE
	CAN
	
	X
	Trasmissione tramite protocollo FTP


Tutti i documenti che non rientrano nel debito informativo vengono richiesti e utilizzati da Regione con finalità di controllo e analisi dei dati (es. elaborazione del riparto, confronto pluriennale dei dati economici ecc.)
I modelli CE, SP e LA vengono inviati al Ministero nelle versioni delle singole Aziende e successivamente nella versione di consolidato Regionale (somma delle Aziende nettizzata delle poste riferite a costi e ricavi posti in essere tra Aziende e tra Aziende e Regione). Mentre il modello CP viene inviato solo nella versione delle singole Aziende.

Il Ministero della Salute utilizza un portale di acquisizione e gestione dei dati ricevuti dalle Regioni, chiamato NSIS.

La produzione del tracciato viene effettuata dal CSI-Piemonte, da parte del Settore Regionale di competenza, mentre la trasmissione dei tracciati viene effettuata dal Settore Regionale di competenza.

Si.Re.Co.M andrebbe a produrre tutti i modelli ad esclusione di quelli afferenti all’ambito Co.An che continueranno ad essere prodotti utilizzando l’attuale procedura, PIA, opportunamente alimentata da Si.Re.Co.M.
Segue uno schema di sintesi dei principali flussi di dati contabili
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5.6 Architettura logica del sistema contabile attuale

L’architettura logica dell’attuale sistema è illustrata nella figura seguente.
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Figura 7 – Architettura logica sistema attuale

Come si evince dalla figura architetturale del sistema attuale, ad oggi gli output prodotti dal sistema FEC, per assolvere al debito informativo nei confronti del Ministero, sono solo i modelli CE e SP delle singole ASR e GSA; mentre dal sistema PIA sono i modelli CE, SP, LA e CP delle singole Aziende e GSA delle singole ASR. Il Bilancio Consolidato che è dato dalla ∑ delle singole Aziende compresa la GSA, al netto della mobilità in compensazione. Come però detto in precedenza SiReCoM dovrà produrre tutti i modelli ad eccezione del modello CP e del modello LA che continueranno ad essere prodotti su PIA grazie ad un flusso informativo da SiReCoM a PIA.

6. REQUISITI FUNZIONALI
Sono elencati i macro requisiti funzionali individuati per la Soluzione, distinti per i due ambiti (Dati contabili e Dati Gestionali).
Le colonne sono contrassegnate come segue:
· Ambito: Descrive l’ambito di riferimento del requisito se Trasversale (TRASV) o legato all’ambito dei dati contabili (CONTAB) o dati gestionali (in questo caso CAN ossia rilevazione del Conto Annuale) (NON MODIFICARE).
· ID Req: ID del requisito (NON MODIFICARE).
· ID Req composto: ID del requisito associato all’Ambito (NON MODIFICARE).
· Requisiti Funzionali (RF): descrive i requisiti funzionali che la Soluzione deve possedere (NON MODIFICARE).
· DETTAGLIO SUI REQUISITI FUNZIONALI (RF): fornisce ulteriori dettagli sull’implementazione del requisito funzionale in funzione dell’ambito di applicazione/utilizzo (NON MODIFICARE)
· % Copertura: descrive la % di copertura del requisito funzionale (indicare 25%-50%-75%-100%) (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Previsione rilascio: qualora la funzionalità non fosse coperta al 100% è possibile indicare quando potrà essere completata e resa disponibile a fronte di un proprio investimento indicando, diversamente, il costo che si ritiene di chiedere eventualmente per implementarla (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE).
· Note: spazio da utilizzare qualora si ritenga necessario fornire precisazioni esplicative rispetto al requisito implementarla (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE se ritenuto necessario).
In particolare rispetto ai requisiti funzionali occorre evidenziare che esistono un set di requisiti di soluzione che la stessa dovrà garantire per supportare lo sviluppo di eventuali ulteriori rilevazioni di dati direttamente od indirettamente inclusi in quelli contenuti nelle tabelle relative ai due ambiti contabile e gestionale presenti nel paragrafo, esplicitati nella tabella che segue per completezza.

Alcuni sono classificati come trasversali ossia come funzioni disponibili sia per l’ambito contabile che quello gestionale (Conto Annuale) come anche di altre rilevazioni di dati da organizzare all’interno di un portale web based la cui disponibilità è gestita attraverso altre funzionalità di profilazione condivisa. I dati elaborati sono poi resi disponibili alla componente di analisi (DWH).
La soluzione dovrà essere in gradi di gestire tutte le integrazioni previste nel capitolo 3

Si precisa che la “Soluzione” sarà ospitata, nel caso, presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di “Private Cloud” (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.

Si rimanda al paragrafo 5.5 Tabella di relazione tra documenti e sistemi per un dettaglio dei modelli di rilevazione che SiReCoM dovrà gestire.
Segue la tabella con i requisiti funzionali:
	AMBITO
	ID REQ
	ID REQ COMPOSTO
	REQUISITI FUNZIONALI (RF)
	DETTAGLIO SUI REQUISITI FUNZIONALI (RF)
	% di copertura
	Previsione di rilascio
	Note

	TRASV
	RF01
	TRASV - RF01
	Possibilità di raccogliere dati in formato excel, csv o txt, XML, tramite interfaccia web su cui poter implementare controlli sia formali che logici sulla base dei dati contenuti nei tracciati, ma anche di coerenza e congruità rispetto a quelli disponibili all’interno della Soluzione perché già caricati o utilizzati come master data per i controlli stessi.
	Ad esempio i controlli che il sistema permette sono:

- controlli di integrità e congruenza dei dati (es. quadrature e gestione degli arrotondamenti), al fine di rilasciare la rilevazione (tutti i modelli). In caso di esito positivo dei controlli, la rilevazione viene rilasciata e i dati non possono più essere modificati. L’Azienda può richiedere la riapertura della rilevazione alla Regione;
- controlli relativi a tutti i tracciati di tutte le tabelle coinvolte nell'import. I controlli dovranno comprendere controlli legati alla sintassi ed alcuni controlli legati alla semantica.

I tracciati di raccolta dei dati dovranno essere prodotti attraverso una procedura parametrizzata per crearli o modificarli.

La Soluzione dovrà garantire la possibilità di acquisire dati di dettaglio od aggregati riferiti alle principali fonti informative del patrimonio regionale.
	 
	 
	 

	TRASV
	RF02
	TRASV - RF02
	Necessità di un motore di workflow che permette di gestire gli step o stati di validazione, approvazione a fronte dell’interazione prevista tra i diversi attori previsti (per esempio: ASR, Regione).
	Si veda a titolo esemplificativo e non esaustivo il processo, le fasi e le descrizioni del paragrafo 5.1. Ci si riferisce al termine. Rilevazione come ad una richiesta di compilazione di tracciati e/o di invio di dati tramite la Soluzione (tramite data entry diretto su web form) all'interno di un periodo di tempo prefissato entro il quale l'azienda deve confermare la chiusura delle attività di competenza.
	 
	 
	 

	TRASV
	RF03
	TRASV - RF03
	La soluzione dovrà garantire la possibilità di profilare gli utenti abilitati ed autenticati alle diverse funzionalità messe a disposizione sulla base dei diversi profili previsti (es. profilo regionale, profilo azienda pubblica, privata, amministratore, etc…).
	L'autenticazione degli utenti avverrà tramite la piattaforma attualmente esistente (SistemaPiemonte). Ai diversi ruoli dovrà essere garantita la possibilità di modificare/cancellare/leggere i dati raccolti sulla base delle profilazioni che saranno gestite (es. Azienda, Regione, Amministratore, etc...)
	 
	 
	 

	TRASV
	RF04
	TRASV - RF04
	Possibilità di gestire il versioning dei diversi tracciati / modelli e/o flussi. L’obiettivo è di responsabilizzare, certificando i diversi passaggi, i diversi utilizzatori del sistema rispetto ai dati trasmessi e gestiti attraverso la Soluzione.
	In grado di tracciare le versioni dei tracciati/documenti trasmessi o dei modelli compilati (es. preventivo, periodico, consuntivo, delibere dell’ente, moduli di integrazione, relazioni del DG, dei sindaci) da ciascun ente SSR (ASR, GSA per i dati contabili) e dell’utente che ha effettuato le operazioni di caricamento, di modifica o di cancellazione
	 
	 
	 

	TRASV
	RF05
	TRASV - RF05
	La soluzione dovrà essere in grado di mettere a disposizione un “generatore” di modelli di rilevazione di dati che possono essere pubblicati all’interno del portale stesso e resi disponibili sulla base delle regole di profilazione definite a livello di amministratore.
	La costruzione del modello dovrà essere flessibile e permettere viste (dettaglio/aggregate) evolute e dinamiche (es. tabelle a doppia entrata) nonché funzioni di copia/incolla di colonne, righe e relative regole di calcolo che potranno essere applicate all’interno delle celle utilizzate dal modello (celle che potranno quindi contenere calcoli ma anche rappresentare campi utili per il data entry o l’inserimento di dati utilizzati dalla soluzione per aggiornare dati presente in tabelle del database). Sarà possibile, da parte dei diversi attori (ASR, Regione) inserire delle rettifiche ai dati presentati all'interno dei moduli prevedendo la possibilità di validare confermando o rettificando nuovamente gli stessi utilizzando la funzionalità del workflow.
	 
	 
	 

	TRASV
	RF06
	TRASV - RF06
	Funzionalità che permette lo scambio diretto di messaggistica con l’amministrazione. Le note sono legate all’ambiente operativo di connessione definito da ANNO/TIPOLOGIA/PERIODO/VERSIONE. L’utente può inserire dei messaggi che vengono automaticamente resi disponibili all’amministrazione regionale che, a sua volta, può rispondere.
	La funzionalità dei messaggi permette sia alle singole Aziende che all'amministrazione regionale, di scambiarsi delle informazioni in una maniera del tutto simile a quella offerta dai normali servizi di posta elettronica, con l'eccezione che l'insieme dei destinatari e dei mittenti è predeterminato a priori, in quanto rappresentato dall'insieme delle Aziende Sanitarie e dei funzionari regionali abilitati all'utilizzo della Soluzione. I messaggi possono essere salvati in bozza, cancellati e ripristinarli una volta cancellati.
	 
	 
	 

	TRASV
	RF07
	TRASV - RF07
	Funzionalità che permette di gestire un sistema di notifica dei documenti inviati tramite la soluzione applicativa
	Es. L’invio da parte di un’azienda di un tracciato o la compilazione e la validazione di un modello “genera” una notifica applicativa e/o per e-mail a beneficio degli attori che dovranno poi lavorare sullo stesso oggetto.
	 
	 
	 

	TRASV
	RF08
	TRASV - RF08
	Funzionalità che permette di scaricare (export):
▪ i modelli preparati dall’amministrazione regionale per lo specifico ente che ha effettuato la connessione.
▪ le tabelle di riferimento messe a disposizione dall’amministrazione regionale
▪ dati contenuti nei modelli web di data entry o pubblicati dall'amministrazione regionale
▪ I tracciati ministeriali per l'invio al livello nazionale dei dati raccolti secondo i diversi formati possibili (XML, txt, csv, etc...)
▪ altri file e/o modelli messi a disposizione sulla soluzione
	 
	 
	 
	 

	TRASV
	RF09
	TRASV - RF09
	Funzionalità che permette all’Amministratore del sistema di poter visualizzare gli invii e relativa cronologia certificando l’acquisizione definitiva, attraverso l'uso degli stati del workflow, nel data base per i successivi utilizzi nella componente del DWH regionale
	 
	 
	 
	 

	TRASV
	RF10
	TRASV - RF10
	Funzionalità che permette la parametrizzazione delle tabelle di anagrafica degli enti, dei calendari degli invii, regole di calcolo, regole di raccordo e/o quadratura, apertura/chiusura delle rilevazioni (finestra temporale all’interno della quale l’utente deve provvedere ad inviare, compilare un determinato tracciato e/o documento). Definizione e gestione dei tracciati di alimentazione / scambio.
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF11
	CONTAB - RF11
	La soluzione consente l'acquisizione/inserimento/cancellazione del PdC (Piano dei Conti) rispettando la struttura degli aggregati ministeriali consentendo il raccordo del piano dei conti aziendali con il piano dei conti regionali.
	Ultimo riferimento normativo sugli attuali Modelli CE e SP è il Decreto Interministeriale, pervenuto dal Ministero della Salute, con nota del 20 dicembre 2017, sul quale è stato acquisito di concerto dal Ministero dell'Economia.
Nel caso ad esempio della gestione del Piano dei Conti, le schede che contengono i sottoconti non sono modificabili dalle aziende. Esse mantengono un rigido allineamento con la struttura del piano dei conti della CO.GE (Contabilità Generale) Regionale.
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF12
	CONTAB - RF12
	La soluzione dovrà permettere, attraverso la funzionalità dei requisiti TRASV - RF01 e TRASV - RF05, la verifica:
▪ della quadratura tra le risultanze dei flussi di attività sanitaria e le rilevazioni in contabilità generale (mobilità intraregionale)
▪ della quadratura tra le risultanze della matrice di mobilità sanitaria extraregionale contenuta nell’atto di riparto del FSN (Fondo Sanitario Nazionale) e le rilevazioni di contabilità generale
▪ della quadratura tra il riparto del FSR (Fondo Sanitario Regionale) indistinto e vincolato e la rilevazione in contabilità generale
▪ della quadratura tra il riparto delle risorse regionali extra FSR e la rilevazione in contabilità generale
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF13
	CONTAB - RF13
	La soluzione dovrà consentire, attraverso le funzionalità dei requisiti TRASV - RF01 e TRASV - RF05, la gestione del rendiconto finanziario e la verifica della quadratura tra le risultanze del rendiconto con quelle del conto economico, dello stato patrimoniale e della nota integrativa
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF14
	CONTAB - RF14
	La Soluzione deve consentire la gestione della nota integrativa degli Enti del SSR (ivi incluso la proposizione delle eventuali informazioni disponibili) e la produzione automatizzata di quella del Consolidato Regionale. Inoltre, la Soluzione presenterà anche la funzionalità di stampa in PDF e/o word con tabelle della nota integrativa con layout coerente al D.Lgs 118/2011 e smi.
	Ad esempio la funzione permette la gestione delle tabelle di NI (Nota Integrativa) con una tipologia di rilevazione che può includere oltre ai dati di tipo valuta, anche numerico e stringa, con la possibilità di gestire oggetti di varia tipologia (esempio documenti Excel), inseriti nelle interfacce e collegate direttamente alla rilevazione. La stampa dovrà essere possibile in un unico blocco ed in formato word o pdf con la possibilità di inserire lo stato (es. Bozza, etc...). Dovrà essere possibile effettuare stampe selettive di aggregati di tabelle e di prospetti per una o più aziende contemporaneamente.
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF15
	CONTAB - RF15
	La Soluzione deve permette la gestione delle principali riclassificazioni di CE e SP (Civilistico, Ministeriale, Gestionale)
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF16
	CONTAB - RF16
	La Soluzione deve permettere di gestire il Bilancio Consolidato Regionale considerando tutte le attività di rettifica e di sterilizzazione/nettizzazione/riconciliazione necessarie
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF17
	CONTAB - RF17
	La Soluzione deve garantire la generazione dei tracciati utili per l’invio verso il ministero del Bilancio Regionale (CE/SP), del Modello LA e del Modello CP per ciascuna ASR e, ove necessario, dei relativi consolidati. L’operazione di scarico dei flussi ministeriali consiste nella generazione di uno o più file di testo contenenti informazioni relative all’Azienda Sanitaria e alla Regione, ai codici delle voci di aggregato e i loro rispettivi valori, alle voci di elisione, insieme a tutta una serie di codici di controllo imposti dal Ministero. Il tracciato dei file di output rispecchia le direttive ministeriali.
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF18
	CONTAB - RF18
	La Soluzione deve prevedere la possibilità di esportare tutti i dati raccolti e consolidati compresi i dati contabili delle ASR in tabelle di confine accessibili all'ETL deputato a produrre la reportistica in ambiente DW, in coerenza con il requisito TRASV - RF01
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF19
	CONTAB - RF19
	Il sistema deve prevedere la possibilità di importare dati da fonti esterne ed in particolare i dati di produzione/mobilità per i sottoconti attivi nel periodo/rilevazione contabile di competenza in coerenza con il requisito TRSV - RF01
	 
	 
	 
	 

	CONTAB
	RF20
	CONTAB - RF20
	La soluzione, in coerenza con il requisito TRASV - RF10 deve permettere:
- la parametrizzazione delle tabelle di anagrafica della struttura del piano dei conti e degli aggregati con relative regole di raccordo e gerarchia su più livelli,
- apertura/chiusura del sottoconto/conto/aggregato (finestra temporale all’interno della quale l’utente deve provvedere ad inviare, compilare un determinato tracciato e/o documento),
- classificazione del sottoconti/conti/aggregati (ambito regionale-ministeriale, input manuale-flusso) e regole di raccordo.
- versionamento del PDC/aggregati annuale/infra-annuale
	 
	 
	 
	 

	CAN
	RF21
	CAN - RF21
	La soluzione deve consentire, attraverso le funzionalità messe a disposizione con i requisiti TRASV - RF01 e TRASV - RF05, la creazione di modelli con la quale vengono replicate le tabelle ministeriali al fine della raccolta delle informazioni relative al numero e alla spesa del personale.
	SICE sono i questionari ministeriali di rilevazione. I dati debbono corrispondere ai costi utilizzando il criterio della competenza economica
	 
	 
	 


7. REQUISITI TECNICI, ARCHITETTURALI, INFRASTRUTTURALI E NON FUNZIONALI
Di seguito sono elencati i macro requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali presenti per la Soluzione descritta. Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Classe del requisito: descrive la classe di appartenenza del requisito (NON MODIFICARE)
· Requisito tecnico, architetturale, infrastrutturale e non funzionale (RNF): descrive i requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali previsti per l’indagine (NON MODIFICARE)
· Presente/Assente: indicare se la propria soluzione prevede il requisito (SI) o meno (NO) (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE).
· Note: spazio da utilizzare qualora si ritenga necessario fornire precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE se ritenuto necessario).
	Classe del Requisito
	ID
	Requisito tecnico, architetturale, infrastrutturale e non funzionale (RNF)
	Presente / Assente
	Note

	Architecture Documentation
	RNF1
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma architetturale.
	 
	 

	
	RNF2
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma delle componenti software con riportate tutte le relazioni fra le stesse.
	 
	 

	
	RNF3
	Internamente alla documentazione è presente il diagramma di deployment di dettaglio di una amministrazione utilizzatrice con l'indicazione della configurazione di minima dei sistemi.
	 
	 

	
	RNF4
	Internamente alla documentazione sono chiaramente individuabili le caratteristiche infrastrutturali di dettaglio di ogni componente architetturale, ovvero esiste un datasheet con il dimensionamento Server (virtuale o fisico, CPU, RAM, dimensione disco), spazio archiviazione dati richiesto (MIN-MAX), S.O. richiesti e System Software utilizzati e relative versioni, ecc.
	 
	 

	
	RNF5
	Internamente alla documentazione è presente la rappresentazione dell'infrastruttura di rete comprensiva di diagramma di dettaglio, con la capacità della banda richiesta, la latenza, ecc.
	 
	 

	
	RNF6
	Internamente alla documentazione sono indicate chiaramente le caratteristiche tecniche minime della postazione di lavoro lato utente necessarie per l'accesso al sistema (Sistemi Operativi, Browser, Plug-in, ecc.).
	 
	 

	Deployment
	RNF7
	La soluzione è basata su una architettura web-based n-tier.
	 
	 

	
	RNF8
	La soluzione è erogata anche in modalità multi-tenant.
	 
	 

	
	RNF9
	La Soluzione prevede la possibilità di gestire in modo flessibile processi, ruoli e regole di business attraverso moduli o System Software dedicati.
	 
	 

	Network topology
	RNF10
	La rete non richiede una configurazione specifica che vincola la topologia architetturale ed il deploy della soluzione.
	 
	 

	Scalability, Availability & Robustness
	RNF11
	La soluzione prevede la possibilità di configurare il sistema per garantire sia la scalabilità sia l'alta affidabilità del software sull'architettura descritta.
	 
	 

	Identity & Access Management
	RNF12
	La soluzione ha un sistema di autenticazione e autorizzazione modulare compatibile con sistemi di autenticazione federata basata sul protocollo SAML2.
	 
	 

	
	RNF13
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata è totalmente compliant ai vincoli di sicurezza applicativa in aderenza alla legge D.lgs.196/2003, al Regolamento UE 679/2016 (di seguito, anche GDPR Privacy) e relativo decreto di attuazione e successivi aggiornamenti ed al Codice della Amministrazione Digitale.
	 
	 

	
	RNF14
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata accetta più tipologie di credenziali, quali username e password, OTP, certificato digitale.
	 
	 

	
	RNF15
	È prevista la scadenza automatica della sessione di lavoro in caso di inattività.
	 
	 

	
	RNF16
	La Soluzione prevede al suo interno la gestione dei profili degli utenti con accesso multiutente, con profilazioni differenziate, attraverso un portale e la gestione di una anagrafica degli utenti con le seguenti funzionalità: inserimento, modifica e cancellazione.
	 
	 

	
	
	La profilazione deve essere garantita in funzione delle attività che gli utenti devono espletare sul sistema attraverso appositi ruoli che permettano di operare in maniera differenziata sulle funzionalità.
	
	

	
	RNF17
	Il Sistema consente di produrre documenti firmati digitalmente a norma di legge, in formato PDF-A con apposizione di firma PADES.
	
	

	
	RNF18
	Il Sistema consente di firmare digitalmente i documenti con firma digitale avanzata, in ottemperanza di quanto stabilito dall'art.21 del CAD (Codice di Amministrazione Digitale).
	
	

	
	RNF19
	Il Sistema è predisposto per la gestione del servizio delle "firme multiple", che permette, per un medesimo documento, eventualmente in momenti diversi, di apporre più firme digitali. Il Sistema deve essere predisposto per gestire, le seguenti tipologie di firme multiple:

- "firme parallele" (anche dette "indipendenti" o "congiunte");

- "firme nidificate" (anche dette "annidate" o "contro-firme" o "a matrioska").
	
	

	
	RNF20
	La soluzione consente di marcare temporalmente il documento, attraverso apposito servizio di marcatura temporale fornito da un ente certificatore nazionale.
	
	

	Compatibility
	RNF21
	La soluzione garantisce lo stesso tipo di funzionamento su dispositivi client di diverso tipo: PC Desktop, Laptop, Tablet, Smartphone.
	 
	 

	
	RNF22
	La soluzione garantisce lo stesso tipo di funzionamento su diverse tipologie di dispositivi client (ad esempio PC Desktop, Laptop, Tablet, Smartphone) attraverso modalità web responsive.
	 
	 

	
	RNF23
	Il software è basato e realizzato secondo quanto previsto dai più diffusi standard internazionali. Ad esempio, nel caso di soluzioni basate su linguaggio Java rispetta le direttive JSR 318 (Enterprise JavaBeans 3.1), JSR 345 (Enterprise JavaBeans 3.2), JSR 317 (JPA 2.0), JSR 225 (JSP), JSR 221 (JDBC).
	 
	 

	
	RNF24
	La soluzione è basata su versioni dei System Software supportati da Fornitori di prodotti Software che operano sul mercato ICT oppure gestiti da Community Open Source.
	 
	 

	
	RNF25
	La Soluzione deve essere fruibile da parte dell'utente finale attraverso l’utilizzo di web browser di comune diffusione alle versioni supportate da Vendor e Community (ad es. Internet Explorer dalla vers. 10, Edge, Mozilla Firefox, Chrome, ecc.) per cui si richiede la compatibilità del sistema anche con eventuali nuove future versioni dei browser richiamati, senza la necessità di prevedere l’installazione di applicativi o plug-in ad hoc sulla macchina client dell'utente finale.
	 
	 

	Standardisation
	RNF26
	Il software è basato e realizzato secondo quanto previsto dai più diffusi standard internazionali. Ad esempio, nel caso di soluzioni basate su linguaggio Java rispetta le direttive JSR 318 (Enterprise JavaBeans 3.1), JSR 345 (Enterprise JavaBeans 3.2), JSR 317 (JPA 2.0), JSR 225 (JSP), JSR 221 (JDBC).
	 
	 

	
	RNF27
	La soluzione gestisce i seguenti formati:
	 
	 

	
	
	·     Documenti Acrobat (.pdf);
	
	

	
	
	·     Documenti Word e similari (.doc, .rtf, etc.);
	
	

	
	
	·     Altri formati XML proprietari;
	
	

	
	
	·     Immagini (jpeg, bmp, png, etc.);
	
	

	
	
	·     File audio e video (avi, MPEG, MPG3, DVx, WMV, VOB, MP3, etc.);
	
	

	
	
	·     File di compressione (zip, 7z, rar, etc.).
	
	

	Interoperability
	RNF28
	L’interoperabilità con i sistemi esterni è basata su protocolli di comunicazione a Web Services di tipo SOAP o RESTful per l’implementazione dell’architettura SOA.
	 
	 

	
	RNF29
	La soluzione espone API Web per l'interoperabilità con altre applicazioni esterne.
	 
	 

	
	RNF30
	L’architettura applicativa è di tipo sincrono per l’interscambio di dati puntuali on-line. 
	 
	 

	
	RNF31
	Sono previste modalità di interscambio dati con i sistemi interni o esterni di tipo batch e/o massivo.
	 
	 

	
	RNF32
	Il Sistema garantisce l'integrità dei dati trattati secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto del Regolamento europeo eIDAS.
	 
	 

	
	RNF33
	È minimizzato l’utilizzo di procedure batch per la gestione dei flussi di dati.
	 
	 

	Privacy
	RNF34
	La Soluzione deve garantire modalità di protezione dei dati personali nella comunicazione tra la postazione client dell'utente ed il server.
	 
	 

	
	RNF35
	Sono adottate tutte le misure minime di protezione dei dati nel rispetto della normativa GDPR (2016/679) in relazione alla sicurezza del trattamento di dati personali (data breach).
	 
	 

	Security
	RNF36
	La comunicazione a servizi esposti esternamente, nel caso implementati, prevede l’adozione di protocolli di sicurezza quali ad esempio WS-Security o similari in relazione alla trattazione di dati personali o sensibili.
	 
	 

	
	RNF37
	La comunicazione tra i sistemi avviene in modalità sicura, attraverso la securizzazione del canale e/o la criptazione dei dati.
	 
	 

	
	RNF38
	La soluzione permette l'aggiornamento delle patch di sicurezza dei System Software garantendo completa compatibilità applicativa e senza necessità di sospensione del servizio applicativo nel pieno rispetto dei livelli di servizio.
	 
	 

	
	RNF39
	La soluzione prevede l'accesso tramite autenticazione.
	 
	 

	
	
	E' prevista la scadenza automatica della sessione di lavoro in caso di inattività.
	
	

	
	RNF40
	Sono disponibili i risultati dei test di vulnerabilità della soluzione, effettuati periodicamente, per le istanze già installate.
	 
	 

	
	RNF41
	Deve essere garantito il monitoraggio e controllo della sicurezza applicativa del sistema (vulnerable assessment e patching di sicurezza), e devono essere prontamente evidenziate le situazioni legate ad anomalie di sicurezza (accessi anomali, brute force attack, ecc.).
	 
	 

	Performance & Availability
	RNF42
	La Soluzione deve essere in grado di supportare sistemi di bilanciamento hardware per la ripartizione del carico delle richieste.
	
	

	
	RNF43
	Per garantire la continuità del servizio la Soluzione supporta configurazioni in ambiente Cloud garantendo elasticità e continua disponibilità delle risorse, anche distribuite geograficamente, senza alcuna ripercussione sugli utenti del sistema.
	 
	 

	Accessibility
	RNF44
	La soluzione è implementata secondo gli standard di accessibilità previsti dagli articoli 53 e 71 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.) e in particolare dalla L. 4/2004 e s.i. (Legge Stanca).
	 
	 

	Usability
	RNF45
	La soluzione è implementata secondo gli standard di usabilità previsti dagli articoli 53 e 71 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.).
	 
	 

	
	RNF46
	La soluzione permette la fruizione del servizio nel caso in cui la postazione di lavoro sia virtualizzata (es. in modalità RDS - Remote Desktop Services).
	 
	 

	Monitoring
	RNF47
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio infrastrutturale, ovvero dei System Software e delle componenti di integrazione che sono utilizzate per l’erogazione della soluzione.
	 
	 

	
	RNF48
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei seguenti log:
	 
	 

	
	
	- log di debug: i file di tracciatura predisposti ad esclusivo supporto del debug applicativo (per approfondimenti circa malfunzionamenti o specifiche eccezioni di comportamento degli applicativi e del SW ambientale coinvolto nel servizio);
	
	

	
	
	- log di audit: raccolta cronologica di informazioni finalizzata ad avere evidenze sui trattamenti svolti sui dati ivi compresa, nel caso occorra, la consultazione.
	
	

	
	RNF49
	La soluzione integra o si interfaccia nativamente con strumenti per il monitoraggio applicativo, ovvero sono indicati tutti gli eventi applicativi critici che possono occorrere durante l’esecuzione della soluzione in modo da permettere un intervento tempestivo.
	 
	 

	Quality
	RNF50
	È documentato l'elenco di tutte le librerie utilizzate con l'indicazione delle relative licenze.
	 
	 

	
	RNF51
	I dati applicativi gestiti dalla soluzione sono mantenuti e storicizzati.
	 
	 

	
	RNF52
	La documentazione della soluzione è corredata di manuale utente e/o altro strumento di supporto all’uso a beneficio dell’utente.
	 
	 


7.1 MODALITÀ DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE E RELATIVI TEMPI
In questa sezione devono essere specificate le modalità con cui viene concessa la fruizione del software proposto, nonché il processo utilizzato per lo sviluppo di eventuali interventi correttivi ed evolutivi dello stesso. 

Le colonne sono contrassegnate come segue:
· ID: identifica il numero identificativo del requisito (NON MODIFICARE)
· Modalità di messa a disposizione della soluzione: descrive una serie di possibili modalità di messa a disposizione del software e di processo utilizzato per lo sviluppo e manutenzione dello stesso. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE). Si precisa che dove richiesto di “indicare Si/No” se ritenuto opportuno dall’operatore, è possibile fornire maggiori dettagli.

· Note: spazio da utilizzare qualora si ritenga necessario fornire precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE se ritenuto necessario).
	ID
	Modalità di messa a disposizione della soluzione
	Disponibilità del requisito nella soluzione proposta
(SI/NO)
	NOTE
(Includere nel caso per fornire chiarimenti o dettagli informativi)

	M9
	La licenza non prevede limitazioni a metrica associata. Ad es.: numero di utenti e/o processori e/o accessi contemporanei o loro assenza; numero di dispositivi collegabili (come ad esempio stampanti, scanner, ecc.) o loro assenza; eventuale numero massimo di processori o core su cui il software può essere eseguito; numero di elaborazioni da effettuare nell'arco di validità della licenza superato il quale occorre corrispondere un controvalore maggiore.
	 
	 

	M10
	La licenza non prevede limiti relativi alla tipologia di soggetti autorizzati alla fruizione del software (ad esempio, solo dipendenti, oppure terzi che a qualsivoglia titolo operino nell’interesse del licenziatario, ecc.).
	 
	 

	M12
	Per quanto riguarda gli "sviluppi ad hoc" richiesti e finanziati dall’Amministrazione la stessa può acquisire la titolarità del software così realizzato, ovvero acquisire i diritti di proprietà intellettuale (diritti di sfruttamento economico) e/o di diritto industriale; detti diritti nel caso riguardano tutto quanto realizzato dal fornitore (anche tramite eventuali subappaltatori in esecuzione della fornitura), comprensivo ad es. di codici binari e sorgenti, materiali preparatori, documentazione e ogni altro materiale e/o documento creati, inventati, modificati, predisposti o realizzati dal fornitore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione dell’esecuzione della fornitura, in modo che il Committente possa esercitare senza restrizione alcuna di condizioni e/o di tempo i relativi diritti di titolarità previsti dalla normativa di riferimento (uso, redistribuzione, pubblicazione, cessione, anche parziale, modifica ed evoluzione, etc.)
	 
	 

	M14
	Sono previste delle Garanzie e i relativi limiti, in base alla legge vigente.
	 
	 

	M17
	La licenza è concessa a tempo indeterminato.
	 
	 

	M18
	È incluso nella licenza il diritto di ricevere gli aggiornamenti per la durata del contratto. 
	 
	 

	M21
	Il software è messo a disposizione "on-premises" o mediante concessione di licenza, tramite fornitura di una o più copie del software per l'installazione ed esecuzione su una o più macchine del licenziatario.
	 
	 


7.1.1 Progetto infrastrutturale
L’operatore economico dovrà descrivere un proprio progetto infrastrutturale che tenga conto della necessità di garantire l’accesso a circa 120/150 utenti iniziali. Il contributo atteso dovrà essere sinteticamente sviluppato su un massimo di 10 pagine. Lo stesso progetto dovrà prendere in considerazione anche i requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali indicati nel capitolo 7, correlato delle seguenti informazioni minime:

· diagramma di deployment della Soluzione;
· numero di VM e relativo Sistema Operativo con indicazioni di:

· n° vCPU
· GB vRAM
· GB Disco
· GB di STaaS (montabile alle VM applicative via NFS o CIFS);

· tipologia di Data Base e dimensionamento (CPU, RAM, HD);
· frequenza dei backup delle risorse elaborative e spazio occupato;
· numero di indirizzi pubblici necessari.
7.2 REQUISITI NON FUNZIONALI NON INCLUSI NELA VALUTAZIONE ECONOMICA

Si richiede altresì se la soluzione possiede i seguenti requisiti non funzionali che non saranno presi in considerazione nella valutazione economica. Valgono le descrizioni delle colonne così come riportato nel paragrafo 7.1.
	Classe del Requisito
	ID
	Requisito tecnico, architetturale, infrastrutturale e non funzionale (RNF)
	Presente / Assente
	Note

	Deployment
	RNF8
	La soluzione adotta stili architetturali quali SOA/WOA/Microservices/WebAPI
	
	

	Portability
	RNF27
	La soluzione supporta l'installazione su System Software (middleware) differenti per i vari livelli architetturali previsti e su versioni diverse degli stessi System Software
	 
	

	
	RNF71
	La soluzione supporta più System Software di tipo DBMS Relazionale (RDBMS) per la creazione, manipolazione, memorizzazione e storicizzazione dei dati
	 
	

	Compatibility
	RNF32
	Il sistema software è stato implementato utilizzando tool di sviluppo (IDE) freeware o open source specifici. Indicare nelle note vendor, nome, versione e tipo licenza dei tools (es. Eclipse, Pentaho DI, soapUI, ecc.).
	 
	 

	
	RNF33
	La soluzione prevede l'adozione di più strumenti di produttività individuale alternativi (MS Office, Open Office, Libreoffice, ecc.).
	 
	 

	Open Source


	RNF36
	I Web Server utilizzati nella soluzione sono Open Source.
	 
	 

	
	RNF37
	I middleware applicativi utilizzati nella soluzione sono Open Source.
	 
	 

	
	RNF38
	I DBMS utilizzati nella soluzione sono Open Source o almeno compatibili con DBMS Open Source.
	 
	 

	
	RNF39
	La soluzione adotta dei framework di sviluppo e librerie open source sia client-side sia server-side.
	 
	 

	
	RNF40
	La soluzione prevede l'adozione di formati di dati aperti per l'interscambio documentale. Es. OpenDocument.
	 
	 

	Testability
	RNF62
	La soluzione prevede l'esecuzione di test automatici per valutazioni di non regressione in caso di upgrade della soluzione.
	 
	 

	Quality
	RNF67
	Lo sviluppo e l'evoluzione del software sono realizzati con strumenti interni o esterni che permettono sia la produzione sia la conservazione dei log per il tracciamento delle modifiche apportate al software stesso.
	 
	 

	
	RNF68
	La documentazione comprende la descrizione dei casi d’uso e delle specifiche funzionali di dettaglio per tutte le funzionalità applicative.
	 
	 

	Messa a disposizione
	M1
	E' disponibile il codice binario con licenza di diritto d'uso nel perimetro definito a Capitolato.
	 
	 

	
	M2
	E' riconosciuto il diritto di ispezionabilità del codice sorgente, garantendone pertanto la relativa disponibilità ed accessibilità a mezzo deposito presso notaio.
	 
	 

	
	M3
	E' riconosciuto il diritto di ispezionabilità del codice sorgente, garantendone la relativa disponibilità ed accessibilità direttamente al Committente.
	 
	 

	
	M4
	E' riconosciuto anche il diritto di modificabilità del codice sorgente, anche ai fini di creazione di opere derivate.
	 
	 

	
	M5
	La licenza di diritto d'uso è di tipo Open Source.
	 
	 

	
	M6
	I diritti di cui sopra si estendono ad ogni patch, aggiornamento e/o release eventualmente rilasciate sul prodotto in continuità.
	 
	 

	
	M7
	I diritti di cui sopra possono essere esercitati per il tramite di propri enti in house strumentali.
	 
	 

	
	M8
	Con riferimento al profilo di licenza di cui alle precedenti righe, è prevista la possibilità di estendere l’utilizzo della soluzione anche ad altre amministrazioni locali del territorio e strutture private accreditate convenzionate.
	 
	 

	
	M11
	La licenza e/o il prodotto non prevedono dipendenze da elementi di terze parti eventualmente integrati nel prodotto in oggetto e/o da cui lo stesso dipenda per il relativo funzionamento. Nelle note fornire l'elenco dettagliato corredato dagli annessi vincoli d'uso di qualsivoglia natura e con quali modalità vengono trasferiti al CSI.
	 
	 

	
	M13
	È prevista la disponibilità del fornitore a mettere a disposizione dell’Amministrazione, a titolo gratuito (o eventualmente ricompreso nel costo delle licenze d’uso) il servizio di assistenza all’uso del software, di segnalazione malfunzionamenti e della correzione degli stessi.
	 
	 


· Progetto infrastrutturale: che tenga conto dei volumi indicati al capitolo 4 e dei requisiti non funzionali indicati al capitolo 7, correlato delle seguenti informazioni minime:
· diagramma di deployment della Soluzione;
· numero di VM e relativo Sistema Operativo con indicazioni di:

· n° vCPU
· GB vRAM
· GB Disco
· GB di STaaS (montabile alle VM applicative via NFS o CIFS);

· tipologia di Data Base e dimensionamento (CPU, RAM, HD);
· frequenza dei backup delle risorse elaborative e spazio occupato in coerenza con i livelli di servizio richiesti (Rif. RNF 18);
· numero di indirizzi pubblici necessari.
8. Costi di implementazione e gestione

L’operatore economico partecipante all’indagine dovrà definire una proposta di Costi di implementazione del Sistema comprensiva dei costi della licenza d’uso SW a tempo indeterminato della soluzione proposta (se necessaria), del SW di base e di ambiente, delle attività di prima installazione, di migrazione dei dati, di documentazione, di formazione degli utenti finali e degli operatori del CSI Piemonte e di assistenza all’avvio, con supporto presso gli enti. Dovranno inoltre essere indicati i costi dei servizi di manutenzione correttiva, manutenzione adeguativa, e di gestione operativa (rif, Gestione del software di base e d’ambiente e delle relative configurazioni; gestione delle procedure di backup; monitoraggio e verifica delle procedure batch; trattamento dati; controllo, misurazione e analisi delle prestazioni e monitoraggio del corretto funzionamento delle componenti di integrazione, ecc). 

Il contributo atteso dovrà essere sinteticamente sviluppato su un massimo di 5 pagine e dovrà tenete conto degli step sotto proposti

	Attività/Prodotto
	Importo espresso in Euro, I.V.A. esclusa (al NETTO degli oneri per la sicurezza)

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato della soluzione del sistema (ivi compresi i software di base d’ambiente per il funzionamento della soluzione, es. sistema operativo, middleware, DB , etc…)
	Inserire importo

	Servizi professionali per la prima installazione del sistema e delle componenti di integrazione e la formazione degli addetti del CSI Piemonte
	Inserire importo

	Servizi professionali per l’avvio del sistema (migrazione dei dati, formazione e assistenza all’avvio, documentazione) 
	Inserire importo


	Servizi di assistenza, manutenzione correttiva ed adeguativa e gestione operativa del sistema e delle integrazioni
	Inserire importo annuale


	Servizi professionali per attività di manutenzione evolutiva del sistema e delle integrazioni (Il servizio prevede almeno le seguenti attività: analisi; progettazione; implementazione; test; deployment; aggiornamento della documentazione)
	Importo massimo stimato (a consumo)

	Costi per servizi di dismissione
	Inserire importo



9. ALLEGATI
Seguono degli esempi di un ridotto e non esaustivo numero di modelli utilizzati nei due ambiti: Dati contabili e Dati gestionali.

Questi modelli sono il prodotto delle attività che la Soluzione dovrà garantire attraverso le funzionalità di import, controllo logico, di coerenza, raccordo dei dati da fonti esterni, inserimento manuale, modifiche e rettifiche che i diversi attori potranno effettuare tramite l’upload di tracciati o web form. Informazioni che dovranno essere messe a disposizione, ai diversi attori e sistemi interessati e con diverso livello di dettaglio, come flusso dati (flat file, download di file in formato office, pdf, etc… o tramite XML, WS, etc…).

Esempio Conto Annuale: Tab1 - Personale dipendente a tempo inderterminato e personale dirigente in servizi.xlsx

[image: image15.emf]Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 Dicembre - Numero Dipendenti

Dotazioni

Organiche

Uomini Donne



Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Cod. qualifica / posiz.economica/profilo Valore Valore Valore Valore Valore Valore Valore Valore Valore Valore Valore

0D0097 direttore generale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0D0482 direttore sanitario 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0D0163 direttore amministrativo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0D0484 direttore dei servizi sociali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0E33 dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0N33 dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0E34 dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0N34 dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0035 dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0036 dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0597 dir. medici a tempo determinato (b) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0E74 veterinari con inc. di struttura complessa (rapp.esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0N74 veterinari con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0E73 veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0N73 veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. non escl.) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

SD0A73 veterinari con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Presenti al Tempo Pieno In Part-Time Presenti al

31/12/2016(*) fino al 50% oltre al 50% 31/12/2017(**)


Esempio Conto Annuale: Tab15 – Fondi per la contrattazione integrativa – personale non dirigente

[image: image16.emf]Tab15 - FONDI PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA -  PERSONALE NON DIRIGENTE

Costituzione fondi per la 

contrattazione integrativa 

(*)


Importo



Cod. Voci di Entrata Valore

INT

"Fondo fasce, pos. org., ex ind. qualif. e ind. prof.le spec. Risorse fisse"		


0

F01A
Importo consolidato al 31.12.07 (art. 9 c. 1 Ccnl 08.09)


0

F03I Incrementi Ccnl  06-09 (art. 11 c. 1) 0

F02A

Incrementi Ccnl 08.09 (art. 9 c. 2)


0

F03A Rid. stab. dot. organica (art. .31 c.2 L.a Ccnl 02-05) 0

F04A Da f.do cond. lav. Raz. stab. servizi (art. 31 c2 L b Ccnl 02-05) 0

F05A

Ria pers. cess. ragion d'anno (art3 c3 l.a p.3 Ccnl 00-01)


0

F06A Incr. dot. org. o nuovi serv. (art 39 c8-f fasce-Ccnl 98-01) 0

F01Z Ridet. per incem. stip. ccnl (art. .81 c.3 L.a Ccnl 2016-2018) 0

F01I Risorse regionali non consolidate 0

F982

Altre risorse Fondo fasce / Parte fissa


0

TOT TOTALE RISORSE FISSE 0

  "Decurtazioni" 0

F27I Decurtazione permanente ex art.1 C. 456 L. 147/2013 0

F00P Dec. fondo rispetto limite 2016 (art 23 C 2 DLGS. 75/2017) 0

F01P Altre Decurtazioni del Fondo 0


Esempio dati contabili: Modello Ministeriale CE
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A) Valore della produzione

AA0010 A.1)  Contributi in c/esercizio 0

AA0020 A.1.A)  Contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale 0

AA0030 A.1.A.1)  da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale indistinto 0

AA0040 A.1.A.2)  da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale vincolato 0

AA0050 A.1.B)  Contributi c/esercizio (extra fondo) 0

AA0060 A.1.B.1)  da Regione o Prov. Aut. (extra fondo)  0

AA0070 A.1.B.1.1)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) vincolati 0

AA0080 A.1.B.1.2)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo  0

AA0090 A.1.B.1.3)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo  0

AA0100 A.1.B.1.4)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Altro 0

AA0110 A.1.B.2)  Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo)  0

AA0120 A.1.B.2.1)  Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo) vincolati 0

AA0130 A.1.B.2.2)  Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo) altro 0

AA0140 A.1.B.3)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo)  0

AA0150 A.1.B.3.1)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) vincolati 0

AA0160 A.1.B.3.2)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) L. 210/92 0

AA0170 A.1.B.3.3)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) altro 0

AA0180 A.1.C)  Contributi c/esercizio per ricerca 0

AA0190 A.1.C.1)  Contributi da Ministero della Salute per ricerca corrente 0

AA0200 A.1.C.2)  Contributi da Ministero della Salute per ricerca finalizzata 0

AA0210 A.1.C.3)  Contributi da Regione ed altri soggetti pubblici per ricerca 0

AA0220 A.1.C.4)  Contributi da privati per ricerca 0


Esempio dati contabili: Modello Ministeriale SP
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VOCE TOTALE

PDZ999 D)  DEBITI

0

PDA000 D.I) DEBITI PER MUTUI PASSIVI 0

PDA010 D.II) DEBITI V/STATO 0

PDA020 D.II.1) Debiti v/Stato per mobilità passiva extraregionale 0

PDA030 D.II.2) Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale 0

PDA040 D.II.3) Acconto quota FSR v/Stato 0

PDA050 D.II.4) Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti - per ricerca 0

PDA060 D.II.5) Altri debiti v/Stato 0

PDA070 D.III) DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 0

PDA080 D.III.1)  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma  per finanziamenti 0

PDA090 D.III.2)  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma  per mobilità  0

PDA100 D.III.3)  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma  per mobilità  0

PDA110 D.III.4)  Acconto quota FSR da Regione o Provincia 0

PDA120 D.III.5)  Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 0

PDA130 D.IV) DEBITI V/COMUNI 0

PDA140 D.V) DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 0

PDA150 D.V.1) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0

PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0

PDA170 D.V.1.b) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per  0

PDA180 D.V.1.c) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per  0

PDA190 D.V.1.d) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per  0

PDA200 D.V.1.e) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per  0

PDA210 D.V.1.f) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per  0

PDA220 D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione 0

PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per  0

PDA240 D.VI) DEBITI V/ SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI  0

PDA250 D.VI.1) Debiti v/enti regionali 0

PDA260 D.VI.2) Debiti v/sperimentazioni gestionali 0

PDA270 D.VI.3) Debiti v/altre partecipate 0


Esempio Dati Contabili: Modello Regionale CE riclassificato Previsionale (con dettaglio delle voci di mobilità)
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CONTO ECONOMICO

A1.1 Contributi F.S.R. indistinto

AA0030 Contributi da Regione o Provincia Autonoma per quota F.S. regionale indistinto

A1.2 Contributi F.S.R. vincolato

AA0040 Contributi da Regione o Provincia Autonoma per quota F.S. regionale vincolato

A1

Contributi F.S.R.


A2.1 Saldo mobilità in compensazione infra

AA0350 Prestazioni di ricovero

AA0360 Prestazioni di specialistica ambulatoriale

AA0380 Prestazioni di File F

AA0390 Prestazioni servizi MMG, PLS, Continuità assistenziale

AA0400 Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata

AA0410 Prestazioni termali

AA0420 Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso

BA0470 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

BA0510 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

BA0540 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA0810 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA0970 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

BA1040 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

BA1100 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

A2.2 Saldo mobilità non in compensazione infra

AA0370 Prestazioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale

AA0430 Altre prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

BA0650 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA0710 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA0760 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA0910 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)

BA1150 da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 

BA1500 Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - Aziende 

A2.3 Saldo mobilità in compensazione extra

AA0460 Prestazioni di ricovero

AA0470 Prestazioni ambulatoriali

AA0490 Prestazioni di File F

AA0500 Prestazioni servizi MMG, PLS, Continuità assistenziale extra Regione

AA0510 Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata extra Regione

AA0520 Prestazioni termali extra Regione

AA0530 Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso extra Regione


Esempio Dati Contabili: CE Riclassificato Gestionale con dettaglio del sottoconto
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CONTO ECONOMICO

RISULTATO DI ESERCIZIO

Risultato prima delle imposte (A - B +/- C +/- D +/- E)
Totale valore della produzione (A)

A1) Contributi in clesercizio

A1.A) Contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale
A1.A1) da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale indistinto

Altri contributi in conto esercizio quota F.S. regionale
indistinto finalizzato

Contributiin conto esercizio finanziamento DEA aziende ospedaliere
Contributiin conto esercizio finanziamento DEA presidi ospedalieri as!
Contributiin conto esercizio fondo riequilibrio ASR

Contributiin conto esercizio fondo riequilibrio costi gestionali aziende ospedaliere
Contributiin conto esercizio insegnamento universita aziende ospedaliere

Contributi in conto esercizio quota capitaria as|

-303.421.568 €
110.160.675 €
21.576.688.157 €
16.531.599.477 €
16.355.355.051 €
15.944.266.433 €

153.698.119 €

0€

0€
937.446.022€
0€

0€

14.590.241.942 €

346.149.848 €
346.149.848 €
772.390.882 €
772.390.882 €
684539698 €
681.459698 €

681.459.698 €




Esempio Dati Contabili: Estratto PDC Regione Piemonte (con evidenza della data di validità del sottoconto)
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Piano dei Conti

Codice Descrizione

Data Inizio 

Validità

Data Fine 

Validità

     PDCCE Conto economico 01/01/1996

          3 Costi 01/01/1996

               310 Costi della produzione 01/01/1996

                    31001 Acquisti di esercizio 01/01/1996

                         3100102

Medicinali privi di AIC impiegati nella 

produzione di ricoveri e prestazioni

01/01/2015

                         3100105 Sieri e vaccini 01/01/2013

                         3100106

Immunoterapie specifiche (Vaccini 

desensibilizzanti)

01/01/2015

                         3100107

Acquisti di dispositivi medico diagnostici in 

vitro compresi i radiodiagnostici in vitro-

01/01/2015

                         3100109 Altri materiali diagnostici 01/01/2013
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[image: image27.png]Principali processi

1. LAssessorato Sanita agisce con la “Definizione
delle regole economiche” dettando le regole
(spostamento di sotto conti rispetto agli schemi
Ministeriali, alimentazione sotto conti di Mobilita,
altro...). Parallelamente:

la. Le regole vengono comunicate alle Aziende
Sanitarie che adeguano consequenzialmente i loro
sistemi. Le Aziende, sui propri sistemi interni
“raccolgono i dati per natura”.

1b. definisce le regole per aggregare i flussi di
mobilita al fine di pubblicare la loro valorizzazione
economica.

2. successivamente le Aziende inviano attraverso “imputazione o importazione” i dati al “Sistema
Regionale Co.Ge.” Il processo operativo & il seguente: le aziende possono scaricarsi i modelli in “locale”
sulle proprie postazioni di lavoro, quindi valorizzarli e successivamente trasmetterli al sistema Regionale,
oppure possono imputare direttamente i dati attraverso le interfacce applicative del sistema Regionale.

3. il sistema Regionale Co.Ge, genera le informazioni
necessarie al debito informativo; parallelamente:

3a. I'Assessorato  Regionale  trasmette la
documentazione di bilancio alla Giunta Regionale
per I'approvazione.

3b. Trasferisce i dati al Sistema regionale Co.An

4. Regione, acquisiti i bilanci dalle Aziende, effettua i controlli di quadratura e di

monitoraggio.

5. 1 modelli, oggetto del debito informativo, vengono inviati al Ministero della Salute e in ottemperanza
al d.lgs.118/2011 la Giunta Regionale, quale Organo di Controllo, procede all’approvazione entro le

scadenze previste.
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